
Il porto rifugio è a pezzi,
rischia l’inagibilità totale.
Danno da milioni di euro per
Siracusa
Il porto rifugio di Siracusa è in condizioni drammatiche, al
limite dell’operatività. Con due distinte ordinanze, l’ultima
a dicembre 2023, la Capitaneria di Porto ha dovuto dichiararne
la parziale inagibilità. Se non verranno effettuati i lavori
di ripristino del riccio di testa e della diga foranea, si
rischia persino la chiusura della struttura che sin qui ha
sempre  garantito  la  supervisione  della  sicurezza  della
navigazione e la gestione ordinaria dei servizi nautici.
Un incredibile silenzio circonda la vicenda, eppure centrale
per la marineria e l’economia siracusana. Basti, ad esempio,
pensare al pontile industriale che movimenta qualcosa come 14
milioni di tonnellate all’anno di prodotti petroliferi, con
circa  350  navi  petroliere  in  ingresso  ed  in  uscita  con
l’assistenza, supporto e vigilanza di pilotine e rimorchiatori
di casa al porto rifugio di Santa Panagia.
A forza di inibizioni, oggi sono solo due i rimorchiatori
ormeggiati a fronte dei sei previsti. Con la diga foranea in
quelle condizioni. Per dare un’idea, il loro intervento è
essenziale per la sicurezza anche del vicino porto Grande:
quando  la  Msc  ruppe  gli  ormeggi,  sono  stati  quei  due
rimorchiatori  a  permettere  di  riportare  condizioni  di
sicurezza ottimali, in supporto con quello già presente sul
luogo.
Questo  è  giusto  un  esempio,  forse  il  più  immediato  per
comprendere quanto sia vitale mantenere operativo il porto
rifugio.  Per  chiarire  ulteriormente,  se  dovesse  arrivare
l’inagibilità  totale  –  i  marosi  non  fanno  sconti  –  si
bloccherebbe anche l’attività del pontile industriale, il che
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equivarrebbe a fermare gli impianti sud di Isab con annessi
lavoratori diretti e dell’indotto a casa.
Il  problema  è  nato  nel  2019  con  le  prime,  impetuose
mareggiate. L’allora assessore regionale alle infrastrutture,
Marco  Falcone,  visitò  il  porto  rifugio  di  Santa  Panagia,
assicurando un pronto intervento della Regione (proprietaria
del porto rifugio, ndr). Ed in effetti vennero stanziati circa
4 milioni di euro per i lavori urgenti. Si era anche arrivati,
lo scorso anno, all’aggiudicazione ma – incredibile sorpresa –
nel  frattempo  i  soldi  non  c’erano  più.  L’aggiudicazione,
infatti,  venne  completata  oltre  la  data  prevista  per
l’utilizzo  delle  risorse  stanziate,  mestamente  tornate
indietro.
Il  deputato  regionale  Carlo  Gilistro  (M5S)  ha  presentato
diverse interrogazioni in Ars, chiedendo agli assessori Aricò
e Falcone di risolvere l’incredibile e paradossale stallo. E’
però trascorso un anno e di novità, circa nuove fonti di
finanziamento, paiono proprio non essercene.
E’ allora già scritto il finale? Si, se la politica regionale
non comprende l’importanza della partita che si sta giocando
(e perdendo) sul porto rifugio. Le condizioni attuali sono
drammatiche.  Le  mareggiate  hanno  spezzato  e  affondato  il
riccio di testa, sparpagliando i tetrapodi ormai inutili nella
loro funzione di frangiflutti. Interi pezzi della diga foranea
sono  stati  staccati  e  spostati  dalla  furia  delle  onde  ed
evidenti sono ulteriori segnali di prossimi cedimenti, mentre
il  mare  si  ingrotta  persino  sotto  ai  pontili  ed  alle
passerelle  degli  ormeggi.
Non c’è più tempo per chiacchiere e sopralluoghi e neanche per
cercare colpe e responsabilità. O partono i lavori o sarà game
over per il porto rifugio di Siracusa.



Nuovo  Ospedale  di  Siracusa,
la Regione smentisce le voci
“Si farà”
Il nuovo ospedale di Siracusa si farà. In una nota è arrivata
la secca smentita della Regione Siciliana, che definisce le
voci circolate, in merito la mancata costruzione del nuovo
ospedale, “infondate e strumentali” .
Nei giorni scorsi a dare l’allarme è stato Giancarlo Garozzo,
componente  dell’esecutivo  regionale  di  Italia  Viva  ed  ex
sindaco di Siracusa. “La Regione sembra avere definanziato la
costruzione del nuovo ospedale di Siracusa e nessuno ha ancora
aperto bocca nel territorio su un possibile scippo di questa
portata”. Nel programma approvato dalla giunta regionale con
6,5 miliardi di fondi Fsc non si trova, effettivamente, nessun
riferimento  all’ospedale  nuovo  del  capoluogo  aretuseo  che
attende  ulteriori  148  milioni  di  euro,  oltre  ai  200  già
disponibili,  ma  Palazzo  d’Orleans  ribadisce  che  “il  nuovo
ospedale di Siracusa si farà”. Il presidente della Regione
Renato Schifani, lunedì, in occasione della sua visita in
prefettura, illustrerà i dettagli relativi alla realizzazione
dell’infrastruttura sanitaria.

Concorso “Il mito e il mare”,
Musumeci  “Futuro  della
Sicilia  legato  al  sistema
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portuale dell’isola”

Concorso “Il mito e il mare”,
Di  Sarcina  “Significativo
connubio  tra  porto  e
territorio”

Il  ministro  Musumeci  ad
Augusta  per  premiare  i
vincitori  del  concorso  “Il
mito e il mare”
Questa mattina, nel salone di rappresentanza “Rocco Chinnici”
nel palazzo comunale di Augusta, si è tenuto il concorso “Il
mito e il mare”.
Sono  43  le  opere  realizzate  dagli  studenti  dei  tre  licei
artistici  di  Catania,  Siracusa  e  Augusta  che  diventeranno
nuovi  arredi  della  sede  e  degli  uffici  dell’Autorità  di
Sistema  Portuale  del  Mare  di  Sicilia  Orientale  (Adsp).  A
premiare  i  ragazzi  partecipanti  al  concorso  è  stato  il
ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare
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Nello Musumeci.
Una  cinquantina  gli  alunni  che  hanno  aderito  alla
manifestazione,  nata  sulla  base  del  protocollo  firmato  da
Comune, Adsp, Liceo Megara – artistico di Augusta (diretto da
Renato  Santoro),  I.I.S.S.  Antonello  Gagini  di  Siracusa
(diretto da Giovanna Strano)e liceo artistico Emilio Greco di
Catania  (diretto  da  Antonio  Alessandro  Massimino)  con
l’obiettivo  di  coinvolgere  le  scolaresche  dando  loro  la
possibilità di arricchire gli uffici dell’ente.
“Buona parte del futuro della Sicilia è legato al sistema
portuale dell’isola, diversificato a seconda delle vocazioni
territoriali  –  ha  dichiarato  il  ministro  Musumeci  –  ho
visitato  i  cantieri  nel  porto  di  Augusta,  uno  dei  più
importanti in Italia, dove si sta lavorando con celerità per
nuovo opere che intensificheranno il traffico mercantile e
renderanno lo scalo più competitivo, con benefici non solo per
la Sicilia orientale ma per tutta l’isola. Il mare, oggi più
che nel passato, è un motore di crescita economica e anche un
elemento evocativo della natura. Verga diceva che il mare non
conosce paesi, appartiene a chi sa ascoltarlo, il mare parla e
sa parlare e con questo concorso scolastico i nostri ragazzi
possono trarne ispirazione e riflettere sull’importanza della
risorsa  mare  e  sul  bisogno  di  arrestarne  il  processo  di
inquinamento”.
“Abbiamo reso concreto e significativo il connubio tra porto e
territorio – ha sottolineato il presidente dell’Adsp Francesco
Di Sarcina – rendendo i nostri giovani protagonisti della loro
arte, che sarà esposta in modo permanente all’interno dei
nostri edifici, oggetto di recente restyling. Ognuno di loro
potrà dire di avere già un’esposizione permanente nel suo
percorso di crescita artistica, perché che sia una tela o una
scultura,  essa  andrà  ad  impreziosire  i  nostri  spazi  e  ci
ricorderà  quanto  sia  importante  il  lavoro  quotidiano  per
consegnare  ai  cittadini  del  domani,  autori  di  queste
creazioni,  porti  migliori,  sicuri,  all’avanguardia  e  più
internazionali.  Questa  iniziativa  è  solo  un  piccolo  passo
utile a migliorare il rapporto col territorio che va curato



nel tempo e che rappresenta uno degli obiettivi importanti
della nostra mission”.
A valutare le opere vincitrici un comitato tecnico, presieduto
dalla  responsabile  della  comunicazione  dell’Adsp  del  Mar
Ligure Orientale Monica Fiorini, dall’assessore alla Cultura
del Comune di Augusta Giuseppe Carrabino e dai rappresentanti,
delegati dai presidi delle rispettive scuole, per il Megara
Ornella Spina, per l’istituto Greco, Orazio Pietro Coco, e per
Gagini, Giovanna Galizia, i quali hanno selezionato i lavori
migliori, stabilendo una graduatoria di merito.
“Una sinergia che ha una profonda valenza culturale, sociale
ed educativa – ha evidenziato il sindaco di Augusta Giuseppe
Di  Mare  che  ha  aperto  la  cerimonia  di  premiazione  –
un’iniziativa che ha saputo mettere in luce il talento e le
diverse forme di espressione artistica degli scolari, traendo
ispirazione  dalla  marineria  italiana  e  dalle  affascinanti
storie del nostro mare, la più grande risorsa della Sicilia”.
La prima classificata del concorso è stata Elena Zagara con
l’opera “Medusa” (docenti Livia Bongiovanni e Paolo Romano);
la seconda Chiara Platania con “Sirena” (docente Annamaria
Castrogiovanni) e i terzi classificati gli alunni della 1°
classe del liceo artistico Megara con l’opera “Tra mito e
realtà.  Il  mare  o  sviluppo  sostenibile”  (docente  Concetta
Rubera).

Concorso “Il mito e il mare”,
il  sindaco  Di  Mare
“Un’iniziativa  che  mette  in
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luce il talento”

Le foto del porto rifugio di
Santa Panagia: i gravi danni
evidenti e la sua importanza
In queste foto è visibile lo stato attuale del porto rifugio
di Santa Panagia, a Siracusa. Costruito negli anni 70, svolge
più  funzioni.  Anzitutto,  garantisce  supervisione  della
sicurezza della navigazione in entrata ed uscita da Siracusa e
coordina la gestione ordinaria dei servizi nautici (pilotine,
rimorchiatori,  ormeggiatori,  sicurezza  antincendio  e
antinquinamento,  servizi  accessori  come  raccolta  rifiuti,
rifornimento etc). Importante anche le funzioni a supporto
della sicurezza (anche ambientale) nel consistente traffico di
navi petroliere (circa 350 l’anno).
Pensare di ridurre l’importanza del porto rifugio solo alla
zona industriale significherebbe non aver compreso quanto sia
centrale  per  la  gestione  di  tutti  i  traffici  (merci,
passeggeri, commerciali, diportisti) e di tutte le attività
connesse alla navigazione in entrata ed uscita da Siracusa.
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I danni sono complessi ed evidenti. La diga foranea è per metà
inutilizzabile, come da ordinanze della Capitaneria di Porto
di Siracusa. Evidenti i segni di ulteriori cedimenti, sotto la
costante azione del mare. Il riccio di testa è ormai perduto:
staccato  dalla  violenza  delle  onde  dalla  struttura,
parzialmente affondato e con i tetrapodi resi “inoffensivi” in
quella che dovrebbe essere la loro azione di depotenziamento
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delle onde in entrata. Diversi pezzi della struttura sono
stati  letteralmente  spostati  dal  mare  che  è  riuscito  ad
ingrottarsi anche nella zona interna del porto rifugio, sotto
i pontili e le passerelle già inibite.

Andrea  Lombardo  è  il  nuovo
coordinatore della Protezione
Civile comunale di Solarino
“L’obiettivo principale del mio mandato sarà certamente quello
di  invogliare  e  incentivare  la  crescita  del  gruppo  di
volontari e la loro formazione così da garantire un importante
presidio nella nostra città durante le emergenze.
In  sinergia  con  gli  uffici  e  l’amministrazione  comunale,
faremo  tutto  il  possibile  per  dotare  i  volontari  di
professionalità e dispositivi all’avanguardia.” Sono le parole
di  Andrea  Lombardo,  nominato  nuovo  coordinatore  della
Protezione  Civile  comunale  di  Solarino.

“Andrea Lombardo, ragazzo di grande umanità sempre pronto a
servire ed aiutare chi è in difficoltà, prende il posto di
Alessio Cupperi.
Il mio grazie ad Alessio che ha lavorato incessantemente a
favore della nostra comunità ed un grande in bocca al lupo ad
Andrea  che  subentra,  certo  che  farà  molto  bene.  Assieme
all’Assessore  Francesco  Barbagallo  abbiamo  già  fatto  una
ricognizione delle esigenze del corpo di Protezione Civile e
siamo pronti a soddisfare quanto richiesto”, ha scritto sui
social il sindaco di Solarino, Peppe Germano.
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I  due  badanti  uccisi  a
Siracusa,  per  Giampiero
Riccioli  definitivo
l’ergastolo
La Corte di Cassazione ha dichiarato inammissibile il ricorso,
diventa  definitiva  la  condanna  all’ergastolo  per  Giampiero
Riccioli. E’ il ristoratore siracusano accusato del duplice
omicidio e della soppressione dei cadaveri di due badanti
campani, Alessandro Sabatino di 40 anni e Luigi Cerreto di 23.
I  difensori  dell’imputato  avevano  presentato  ricorso  in
Cassazione contro la sentenza della Corte d’Assise di Appello
di Catania che, nel luglio 2023, aveva confermato la condanna
in primo grado all’ergastolo.
La vicenda fu al centro di un complesso caso di cronaca,
seguito da vicino anche dalla trasmissione televisiva “Chi
l’ha visto?” fino alla svolta, quando vennero trovati dei
resti umani in un terreno nella disponibilità di Riccioli che
aveva sempre respinto ogni accusa.
I due ragazzi sparirono nella primavera del 2014, poco dopo il
loro  arrivo  a  Siracusa  dove  avrebbero  dovuto  occuparsi
dell’anziano padre del ristoratore come badanti.

Al  Tempio  di  Apollo  una
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manifestazione di solidarietà
per l’Ucraina
Due anni dall’aggressione della Russia all’Ucraina. Domani al
Tempio di Apollo si terrà una manifestazione organizzata dalla
Associazione  per  gli  scambi  economici  e  culturali  Italia-
Ucraina. L’evento, a cui parteciperà la comunità ucraina di
Siracusa e Catania, si terrà presso il Tempio di Apollo in
Ortigia  alle  ore  18,00,  ed  è  patrocinata  dal  Comune  di
Siracusa e dal Comune di Catania.
Interverranno  il  sindaco  Francesco  Italia  e  l’ex-deputato
regionale Bruno Marziano.
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